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PREFAZIONE

La volontà dell’autore è quella di partecipare, apportando un
contributo utile e qualificato, al dibattito, sempre più vivace ed attuale,
sulla tematica dei diritti imprescindibili da riconoscere al concepito.

Questi, alla luce dell’evoluzione degli studi di bioetica, che hanno
accertato la sensibilità e vitalità del feto sin dalle prime settimane della
sua esistenza, deve considerarsi un vero e proprio individuo.

Per ciò stesso, alla pari di ogni altro essere vivente, al concepito,
ancor prima della nascita, spetta piena dignità e tutela nell’ordinamento
giuridico: diritti non solo di natura personale, soggettivi, ma anche di
natura patrimoniale, ovviamente esercitabili solo dopo essersi avverata
la condizione sospensiva della nascita.

Dunque, l’intervento dell’autore si sostanzia nel superamento della
qualificazione del concepito come semplice essere inanimato, ma da
considerarsi soggetto giuridico in quanto titolare dell’aspettativa di
vita.

Mai più appendice dell’utero materno, ma valore assoluto, di rango
costituzionale e sovranazionale.

Muovendo dall’attenzione riservata al nascituro dagli antichi filo-
sofi greci, esaminando le discordanti concezioni romanistiche, rico-
struite attraverso lo studio esegetico delle fonti sopravvissute, fino
all’attualità, in cui, grazie al progresso scientifico, si è arrivati a rico-
noscere il valore del concepito in una serie di norme costituzionali e
sovranazionali che vengono esaminate.

Il concepito è una vera e propria spugna, capace di assorbire ogni
elemento positivo e negativo che condiziona la mamma durante tutta la
gravidanza.

Esperienze e condizionamenti, purtroppo o per fortuna, non eli-
minabili per tutto il suo percorso di vita.

L’esperienza di ogni individuo prende il suo avvio già nel periodo
prenatale, il cui vissuto interiore è rappresentato da tracce.
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Le tracce sono segni, esperienze, ricordi incancellabili.
Rappresentano una memoria, un passato, sempre attuale, sempre

presente.
Non è possibile negare che una famiglia solida, affiatata, coesa,

contribuisca alla migliore formazione dei figli e alla loro corretta
crescita.

Infatti, il diritto alla vita privata e alla famiglia costituiscono valori
costituzionali oramai consolidati, anche e soprattutto grazie alle norme
comunitarie e alle decisioni degli Organi giurisdizionali europei.

Vengono analizzate le norme costituzionali e le norme sovranazio-
nali che riconoscono ad ogni essere umano tali diritti fondamentali e le
decisioni delle Corti europee che hanno portato, negli anni, a rafforzare
tale riconoscimento e ad approntare un sistema di tutela tripartito:
quello dei giudici nazionali, al cui vertice vi è la Corte costituzionale,
quello comunitario, alla cui sommità vi è la Corte Europea dei Diritti
dell’Uomo e quello predisposto dal diritto internazionale, con la Corte
di Giustizia Europea.

Tra i giudici nazionali e quelli comunitari non deve esserci alcuna
competizione, conflittualità, ma tutti devono contribuire all’afferma-
zione e alla tutela dei diritti soggettivi fondamentali. Riconosciuta al
concepito la pari dignità giuridica con ogni altro essere umano, viene
esaminata quale tipo di tutela spetta al nascituro di fronte alla lesione
di tali diritti di natura patrimoniale e non patrimoniale.

Sono indicate, ed analizzate, dettagliatamente tutte le ipotesi di
danno risarcibile, analizzando la giurisprudenza, sia quella consolidata
che quella più innovativa, della Suprema Corte di Cassazione e dei
tribunali di merito.

Sono esposte le azioni a difesa del danneggiato, anche in sede
penale, riservando particolare attenzione alla tutela risarcitoria in caso
di incidente stradale mortale del genitore

È fatto notorio, purtroppo, che ogni anno in Italia si verificano
centinaia di sinistri letali e che questi costituiscono la principale, per la
portata numerica dei casi, fonte di responsabilità da atto illecito
unitamente ai casi di malasanità e agli infortuni sul lavoro e senza
dimenticare i fatti di cronaca nera.

Viene affrontata anche la tutela degli aventi diritto e degli eredi del
cittadino italiano coinvolto in incidenti stradali verificatisi all’estero e in
sinistri verificatisi in Italia, ma provocati da veicoli assicurati all’estero.
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Ed inoltre sono esaminati gli strumenti di tutela legale dei danneg-
giati quando il responsabile civile del sinistro è rimasto sconosciuto o
quando il veicolo è sprovvisto di regolare copertura assicurativa.

Infine, è trattato il tema della rappresentanza, sia nel processo
penale che nel giudizio civile, processuale del minorenne.

L’AUTORE
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